Signor Presidente della Repubblica, 

Autorità civili, religiose e militari, 
Magnifici Rettori e delegati delle altre Università,

Colleghe e Colleghi del personale docente, tecnico e amministrativo,

Care Studentesse e cari Studenti,

Non nascondo l’orgoglio e l’emozione nel celebrare questa inaugurazione dell'anno accademico dell'Università di Ferrara alla presenza del nostro Presidente della Repubblica, che desidero ringraziare vivamente per aver accettato l'invito ad essere oggi qui, nel meraviglioso Teatro Comunale di Ferrara, insieme a noi. La sua presenza ci onora e sottolinea la vicinanza e l'attenzione che il Presidente ha sempre mostrato nei confronti del mondo dell'Istruzione e dell'Università, del presente e del futuro dei giovani.
Sentiti ringraziamenti anche all’onorevole Ministro Anna Maria Bernini, non solo per la sua partecipazione, ma anche per l’attenzione e la sensibilità alle esigenze manifestate dagli Atenei, e per la costante apertura al dialogo e al confronto su temi di primaria rilevanza.
Nel 2023 ricorre il 550° anniversario della nascita di Niccolò Copernico, lo studioso che rivoluzionò la nostra visione del cosmo e che nel 1503 si laureò in diritto canonico proprio all'Università di Ferrara. Lo ricorderemo oggi attraverso la prolusione del nostro stimato Professore Emerito Patrizio Bianchi, e con una serie di iniziative organizzate in collaborazione con importanti istituzioni polacche e altre Università italiane.

Copernico rappresenta il prototipo dello studioso del proprio tempo, che partendo dall'Accademia di Cracovia, città cosmopolita, frequentò in seguito le Università di Bologna e di Padova per poi laurearsi a Ferrara, a testimonianza dello spirito che attraversava quel secolo: una sete di conoscenza che portava gli intellettuali e gli scienziati a spostarsi in tutta Europa. 
Le Università, intese come comunità, sono, o almeno dovrebbero sempre sforzarsi di continuare ad essere, luoghi di crescita del sapere critico e di formazione della coscienza civile. Al riguardo, dobbiamo incessantemente ricordarci di coltivare quei diritti fondamentali (come la manifestazione del proprio pensiero, il rifiuto di ogni forma di discriminazione, il rispetto per l'altro, la libertà di insegnamento) che noi diamo per acquisiti e scontati, mentre in tante parti del mondo sono ancora negati. Pensiamo alle donne che in Iran lottano per la libertà, alle ragazze che in Afghanistan combattono per poter studiare. Pensiamo a tutti i giovani che in questo momento sono vittime dei tanti teatri di guerra. Purtroppo, il 2023 è iniziato sotto il segno di un conflitto in Europa, e in uno scenario incerto anche sul piano economico, tra crescita dell'inflazione, stretta monetaria e i più recenti crack bancari. 
Il nostro primo impegno, come Università pubblica, è garantire una didattica di qualità ai nostri 28mila studenti, che sono il cuore pulsante della vita accademica. Per mantenere ovunque alti standard qualitativi, abbiamo realizzato investimenti importanti: su docenti, tecnici, personale amministrativo, attrezzature tecnologiche, aule, laboratori, biblioteche e sale studio.

Da anni siamo uno degli Atenei pubblici italiani più virtuosi in termini non solo di crescita di studenti, servizi per la didattica e la ricerca, ma anche sul versante della sostenibilità economico-finanziaria, con un indicatore di sostenibilità (il cosiddetto ISEF) attualmente pari a 1.50, tra i migliori nel panorama nazionale. L’attenzione per un bilancio sano e in attivo rappresenta il presupposto essenziale per realizzare politiche efficienti per didattica, ricerca e terza missione, le missioni fondamentali di una università che, come la nostra, ama da tempo definirsi orgogliosamente pubblica.
L’incremento del valore dell’ISEF è dipeso da una precisa politica di sviluppo che ha consentito di procedere a numerose assunzioni, anche grazie all’ottimo risultato registrato per quanto riguarda la principale voce di entrata di tutti gli Atenei pubblici, ovvero il Fondo di Funzionamento Ordinario. Tale quadro economico-finanziario si riflette positivamente anche sul recupero di punti organico. 
Per quanto riguarda il reclutamento di personale docente, grazie anche al piano straordinario del MUR, nel corso del 2022 per assunzione dall’esterno e upgrading sono state effettuate 136 operazioni di cui 23 nuove assunzioni, oltre all’ingresso di 61 ricercatori di tipo A. Relativamente al Personale tecnico amministrativo, sono state effettuate 74 operazioni con ben 64 nuove assunzioni a tempo indeterminato. Vorrei sottolineare come questo dato risulti maggiore rispetto a quello del personale docente, al netto di numerosi upgrading in entrambe le categorie, al fine di consolidare la struttura amministrativa in rapporto alla dimensione raggiunta negli ultimi anni.
Gli ottimi risultati in ambito economico-finanziario sono stati la premessa per tutta una serie di azioni, fra cui l’impegno per aumentare e rendere più sicuri gli spazi destinati alla formazione e alla ricerca, potenziando e preservando il patrimonio architettonico dell'Ateneo, e adeguandolo ai migliori standard di sicurezza ed efficienza energetica. A questo scopo stiamo portando avanti investimenti ingenti che ammontano a circa 140 milioni di euro, a cui si aggiungono ulteriori 7 destinati alla manutenzione dei fabbricati.
Sono in corso di realizzazione i nuovi spazi per la didattica presso la sede di Via Machiavelli e il Polo di Cona, che saranno disponibili auspicabilmente entro l’inizio del prossimo anno. Ulteriori fondi sono stati assegnati per la realizzazione di un nuovo campus nell’area di San Rocco, progetto già approvato dagli Enti di competenza, oltre all’estesa operazione di ristrutturazione attualmente candidata a bandi ministeriali del Centro Universitario Sportivo di Ateneo. 
Per dare risposta alla crescente richiesta di alloggi abbiamo inoltre sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Comune di Ferrara e l’Ente Regionale per il diritto allo studio ERGO. Tale protocollo ha consentito di presentare la candidatura ad un bando PNRR con un progetto di restauro e risanamento conservativo del complesso dell’Ippodromo Comunale per la realizzazione di una struttura residenziale universitaria. 

Gli interventi in toto ammessi all’importante cofinanziamento del MUR consentiranno, a regime, la realizzazione di 4.200 posti aula in più, 630 posti in aule studio, 30 nuovi laboratori di ricerca e 150 posti letto aggiuntivi in studentato.

Nell’ambito del ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del maggio 2012, l’investimento complessivo è di circa 56 milioni di euro. Per l’Ateneo è stato prioritario procedere ponendo particolare attenzione agli edifici presenti sull’asse di Via Savonarola e massimo è l’impegno per giungere quanto prima all’assegnazione dei lavori.
La buona performance dell’Ateneo in termini economico-finanziari è stata, inoltre, l’indispensabile premessa per un deciso intervento sul tema del Diritto allo studio, con una revisione completa dell’impianto della contribuzione. L'impegno dell’Ateneo a sostenere le fasce sociali più deboli si è tradotto in un incremento estremamente significativo del numero di coloro che hanno beneficiato di una riduzione delle tasse: dai quasi 7.700 studenti del 2020 siamo passati ai circa 11.700 del 2021 e ai 17.750 del 2022. Nell’ultimo anno sono anche cresciuti di circa il 6% gli esoneri totali, giunti a quota 9.221.

Sono scelte che abbiamo realizzato con la consapevolezza che studentesse e studenti sono la nostra prima ragione sociale e devono essere il centro del nostro agire quotidiano. 

Quello passato è stato l'anno del ritorno in presenza dopo il periodo buio della pandemia, ma le difficoltà che quei mesi hanno generato non vanno dimenticate. 

La nostra Università ha attivato fin dal primo periodo di emergenza pandemica il servizio di counseling psicologico “Da soli mai”. Un servizio gratuito rivolto a tutti i nostri iscritti, compresi dottorandi e specializzandi, e aperto tutto l'anno, perfino nei periodi di festività tramite la modalità on line.

L’Università di Ferrara è costantemente impegnata a valorizzare tutte le iniziative che, nei differenti ambiti disciplinari, riguardano l’inclusione e la parità di genere, eliminando, insieme alle barriere di natura architettonica, anche quelle didattiche o psicologiche. In particolare, ma non solo, nelle cosiddette discipline STEM, che vedono già Unife tra i primi 10 Atenei in Italia per iscrizioni di studentesse nei corsi di studio scientifici, con una percentuale pari al 58,5. Al riguardo, ricordo con orgoglio che la nostra Università ha fatto da apripista nell'ambito accademico italiano creando nel 2018 il primo ed unico Centro universitario di studi sulla Medicina di Genere, che progetta percorsi formativi e gestionali volti a favorire la personalizzazione delle cure del paziente.

Sul fronte della Ricerca, la nostra seconda missione istituzionale, l’Ateneo ha visto ben 3 Dipartimenti vincere la selezione dei cosiddetti Dipartimenti d’Eccellenza, con un finanziamento complessivo superiore ai 21 milioni di euro, oltre ai 2 sul bando PRIN, a conferma dell’ottimo livello dell’attività di ricerca che svolgiamo, già certificata dai lusinghieri risultati in termini di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR). Mentre in campo europeo complessivamente annovera 218 progetti attivi, principalmente su fondi Horizon Europe e 2020.

Nel corso del 2022 abbiamo inoltre potuto beneficiare di più di 13 milioni di euro per la ricerca industriale erogati dalla Regione sul Fondo Sociale Europeo e Fondo Europeo di sviluppo regionale.
Sempre a questo proposito, il 38° ciclo di Dottorato di ricerca ha visto oltre il 51% dei vincitori laureati all’estero o in altri Atenei italiani, chiaro riverbero della attrattività dei nostri corsi.
In merito al PNRR, l'Ateneo partecipa a 3 grandi progetti di rilevanza nazionale: il Centro di Calcolo HPC, l’Ecosistema dell'Innovazione con sede in Emilia-Romagna e un Partenariato esteso, focalizzato sull'approccio integrato allo studio del sistema nervoso, per un totale di fondi assegnati pari a circa 16 milioni di euro e il coinvolgimento di 102 docenti.

Siamo una comunità viva, dinamica, che vuole contribuire da protagonista al benessere e allo sviluppo sociale ed economico del proprio territorio. La Terza Missione rappresenta per noi un pilastro fondamentale per creare una continua interazione tra ricercatori, imprese, istituzioni e società civile, e un eco-sistema accogliente per la condivisione di competenze e tecnologie e la nascita di idee e progetti innovativi che diventino patrimonio della collettività, veri e propri beni pubblici.
Voglio menzionare solo alcune iniziative già avviate nel corso di questo primo anno di mandato: il bando Start-up, aperto a idee di imprese, ricercatori e studenti, che replicheremo con risorse ancor più consistenti grazie anche alla co-partecipazione del Comune di Ferrara. 

Nei prossimi anni diventerà sempre più importante rafforzare l’attuale eco-sistema dell’innovazione territoriale, anche per cogliere le opportunità provenienti dal PNRR e dalla Programmazione Regionale sui Fondi strutturali. Fondamentale è il lavoro quotidiano che realizziamo con la Regione Emilia-Romagna da anni e con tutte le Associazioni di categoria, oltre che con la Camera di Commercio. 
Il nostro sguardo si rivolge anzitutto alla comunità e al territorio nei quali viviamo, ma il nostro orizzonte valica questi confini: infatti l'internazionalizzazione della didattica e della ricerca è un obiettivo strategico, importante da perseguire nel tempo. Ricordavo poco fa l'illustre esempio di Copernico, studioso e scienziato che già all'inizio del 500 lasciò la sua terra per approfondire e accrescere conoscenze e competenze. Promuovere la libera circolazione di persone e di idee rappresenta uno strumento unico e insostituibile per diffondere pace e democrazia. 
Per gli ottimi risultati che ho fin qui ricordato e per la passione e l'impegno che mettono ogni giorno nella loro preziosa attività, esprimo la più profonda gratitudine a tutti i docenti, al mio Prorettore vicario, al Direttore generale e a tutto il personale tecnico e amministrativo.
Ringrazio le nostre studentesse e i nostri studenti, insieme alle loro famiglie, per aver dato fiducia a questa Università.
Un sentito ringraziamento va all’Amministrazione comunale, con la quale progettiamo molteplici iniziative di accoglienza e intrattenimento per la componente studentesca e a favore della cittadinanza.
Alla Regione Emilia-Romagna e ad ERGO, partner instancabili di iniziative che ci coinvolgono in un percorso di continuo miglioramento del contesto socio-economico.
Alla direttrice delle Aziende sanitarie di riferimento, con la quale stiamo ridisegnando in un’ottica di qualità ed efficienza l’intero comparto della sanità del territorio.
Grazie a tutte le autorità locali per la costante e fattiva collaborazione quotidiana che dedichiamo al perseguimento del bene comune.

Al Ministro Bernini, per la dedizione con cui lavora per migliorare il nostro sistema.
E soprattutto grazie ancora a Lei, Signor Presidente, per l’attenzione ancora oggi dimostrata nei confronti dei giovani e delle istituzioni universitarie.
Con la consapevolezza e l’orgoglio di appartenere ad un Ateneo di antica e prestigiosa tradizione, dichiaro dunque aperto l’anno accademico 2022/2023, il 632° dalla sua istituzione.
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